
Ponte Lupo è la rappre-
sentazione su scala ri-

dotta, ma purtroppo dram-
maticamente reale, dello
stato di degrado in cui ver-
sa il patrimonio
artistico-cultu-
rale italiano. Si
tratta di un ponte romano
costruito nel 144 a.c. alto
30 metri e lungo più di
100. Era parte dell’Acque-
dotto Marcio o dell’Acqua
Marcia che portava l’acqua
dalle sorgenti dell’Aniene a
Roma. Si trova a San Gio-
vanni in Campo Orazio, te-
nuta del Principe Barberini
nei pressi del Comune di
San Gallicano in provincia
di Roma.

Ponte Lupo non ha
certamente l’eleganza e
l’imponenza dei ponti del-
l’antica Roma che tanta
ammirazione hanno de-

stato e desta-
no tra i milio-
ni di turisti

italiani e stranieri che
quotidianamente affollano
la città. Tuttavia, malgra-
do ciò, tenendo conto che
era solo parte di un ac-
quedotto che attraversava
la campagna romana, atti-
ra magneticamente
l’attenzione perché nella
sua semplicità ha una fa-
scinosa maestosità che
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Annullato dalla Corte di
Giustizia dell’Unione Eu-

ropea un bando di “Invito a
manifestare interesse” (Imi)
pubblicato nel 2007 solo in
inglese, francese e tedesco, a
causa di una “discrimina-
zione fondata sulla lingua fra
potenziali candidati”.

Il bando era relativo alla
costituzione di un elenco di
candidati da assumere co-
me agenti contrattuali nelle
istituzioni europee.

Un risultato positivo
per l’Italia, che due mesi
dopo la pubblicazione del
bando, nel giugno 2007
aveva presentato un ricor-
so di annullamento rite-
nendo che “la sua pubbli-

cazione sul sito internet
dell’Epso (l’Ufficio di sele-
zione del personale delle
Comunità europee), in sole
tre lingue non fosse confor-
me ai principi di non di-
scriminazione, di propor-
zionalità e del multilingui-
smo”.

Pur non esistendo “di-
sposizione o principio di di-
ritto dell’Unione che im-
ponga che un Imi venga
pubblicato sul sito internet
dell’Epso in tutte le lingue
ufficiali”, si legge nella sen-
tenza, devono essere co-
munque garantite le misu-
re perchè non si arrivi “ad

Bando di concorso Ue:
bocciato perché discriminatorio

Ponte romano fatiscente:
posto in vendita ad un euro!
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L’eutanasia di
una riforma ne-
fasta. Solo una
seria partecipa-
zione sindacale
può mitigare le discra-
sie della politica.
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Formazione. Co-
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di Federico De Lella

Accolto il ricorso dell’Italia che ne aveva chiesto la nullità Per l’incapacità, l’inerzia e l’insufficienza della politica

Sono 34 mila gli al-
berghi che faranno

la serrata il 17 marzo
per protestare contro
l’introduzione della tas-
sa di soggiorno. Giorna-
ta questa scelta di pro-
posito in coincidenza
con la celebrazione del-
l’Unità d’Italia, unità
che pure messa in di-
scussione da qualche
parte politica trova in-
vece il suo massimo e
totale accoglimento nel-
la tassa di soggiorno da
parte di tutti indistinta-
mente i Comuni italiani
che non si lasciano
sfuggire occasione alcu-
na per far valere la loro
insaziabile avidità im-
positiva.

Va tuttavia evidenzia-
to che anche gli alberga-
tori hanno il loro interes-
se nell’avversare la tassa
di soggiorno perché non
intendono in alcun modo
farsene carico e, al tem-
po stesso, non vogliono
farla pagare ai clienti
perché così facendo si-
gnificherebbe di fatto au-
mentare i costi degli al-

La competitività di
un sistema econo-

mico e di una impresa

nell’attuale e prospetti-
co livello di globalizza-
zione dell’economia si
raggiunge creando le
condizioni indispensa-
bili per elevare la pro-
duttività dei fattori del-
la produzione.
Ricerca e innovazione

tecnologica, nuovi e più
flessibili modelli di orga-
nizzazione del lavoro e
di formazione di base e
continua e sperimenta-
zione della partecipazio-
ne ai risultati di impre-
sa dei lavoratori dipen-
denti costituiscono le
frontiere di un comune
impegno politico e socia-
le per la crescita econo-
mica e occupazionale e
per il perseguimento de-
gli obiettivi europei in
termini di sviluppo e di
coesione della società ci-
vile.
Un sistema economi-

co tecnologicamente
evoluto incentrato sulla
produttività del lavoro,
incentivata con la pre-

mialità, può produrre
ricchezza aggiuntiva da
destinare ad una mag-
giorazione delle retribu-
zioni e a mirati investi-
menti di impresa.
Lo sviluppo, nell’at-

tuale situazione econo-
mica e finanziaria, si so-
stiene attraverso la
maggiore domanda in-
terna e

LLAA  PPOOSSIIZZIIOONNEE  CCOONNFFSSAALLLLAA  PPOOSSIIZZIIOONNEE  CCOONNFFSSAALL

Il Sindacato non può esserecatalogato come mero isti-
tuto che cura la parte for-
male e per giunta conclusiva
dell’intero processo di rico-
noscimento dello status del
lavoratore posto in situazione
di “Stress da lavoro-correla-
to”. Insomma non è soltanto
l’assistente della parte finale
del processo: l’apertura del
contenzioso. La Confsal, oggi,
è impegnata nella tutela del
lavoro, perché di lavoro c’è
bisogno nel nostro Paese,
ancora toccato dalla crisi
economica mondiale.
L’argomento è stato ampia-
mente trattato nell’ambito di
un confronto andato in onda
su Rai 1 il 25 gennaio scorso

nel corso del quale la Confsal
ha illustrato la propria posi-
zione sull’argomento.

Il lavoro è la giusta
compensazione tra il pre-
statore e il datore di lavoro,
pertanto in un’ottica in cui
si ha a che fare con lavora-
tori seri e con datori di la-
voro corretti, lo stress da
lavoro correlato rappresen-
ta il fronte su cui tale se-
rietà si manifesta, si riper-
cuote e si diffonde nella
miriade di oggetti di con-
tenzioso che si sviluppano
nel ciclo di vita aziendale e
del lavoratore.

Per di più, un accani-
mento mediatico attorno a
ques ta

Stress da lavoro
correlato

Procedure a tutela del lavoratore

a pag. 3

di Marco Paolo Nigi*

È al tramonto il sindacato dal profilo palesemen-
te “ideologico” e metodologicamente conflittuale,
al momento incapace di comprendere le priorità
di una moderna società civile. Ora si va affer-
mando sempre più un sindacato libero da ideolo-
gie e autonomo nelle scelte politico-sindacali, che
riesce a coniugare le ragioni sociali dello svilup-
po occupazionale con quelle dell’esercizio dei di-
ritti costituzionali dei lavoratori occupati, dei di-
soccupati, nonché dei cittadini inoccupati, con
particolare riferimento ai giovani e alle donne.

a pag. 2

Renato Brunetta
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l’aumento di investimenti produtti-
vi, la salvaguardia dell’impresa legale
e sana, la promozione del lavoro e
l’ampliamento delle opportunità oc-
cupazionali.
La delocalizzazione di impresa si

contrasta puntando sui fattori pro-
duttivi innovativi e su “nuove” tutele
per l’esercizio dei diritti costituzionali
dei lavoratori attraverso la sottoscri-
zione e la puntuale attuazione di pat-
ti nazionali e aziendali.
In Italia, come nei maggiori Paesi

dell’Eurozona, le superiori ragioni del
lavoro e dello sviluppo occupazionale
sono state comprese pienamente da
un sindacato, chiaramente maggiori-
tario, che da qualche tempo valuta
l’evoluzione della situazione sociale,
economico-finanziaria, produttiva e
occupazionale con realismo, consa-
pevolezza e maggiore autonomia e
conseguentemente si confronta con
la parte datoriale del settore privato e
di quello pubblico, ponendosi
l’obiettivo di costruire un nuovo si-
stema di regole per l’esercizio dei di-
ritti costituzionali dei lavoratori e per
la tutela dei loro interessi nell’ambito
di contesti produttivi e lavorativi
competitivi, sia a livello di sistema
economico che a livello di impresa.
In sintesi, si va affermando sem-

pre più un sindacato libero da ideolo-
gie e autonomo nelle scelte politico-
sindacali, che riesce a coniugare le
ragioni sociali dello sviluppo occupa-
zionale con quelle dell’esercizio dei
diritti costituzionali dei lavoratori oc-
cupati, dei disoccupati, nonché dei
cittadini inoccupati, con particolare
riferimento ai giovani e alle donne.
Ma esiste anche un sindacato dal

profilo palesemente “ideologico” e
metodologicamente conflittuale, al
momento incapace di comprendere
che le priorità di una moderna so-
cietà civile rimangono sempre e co-
munque la promozione del lavoro e le
prospettive e le garanzie occupazio-
nali, nonché l’esistenza nel Paese di
un’impresa legale e sana in cui il la-
voro si promuove e si incentiva.
Ed è così che oggi si registra una

complessa e “critica” dinamica nelle
relazioni industriali e fra sindacati
rappresentativi e associazioni di da-
tori di lavoro.

L’Intesa di Palazzo Chigi del gen-
naio 2009 sul nuovo modello con-
trattuale, sottoscritta dal Governo e
dalle maggiori Parti sociali, datoriali e
sindacali, esclusa la Cgil, ha fatto
emergere quello che fino a quel mo-
mento era sotteso e percepito:
l’esistenza di due linee politico-sinda-
cali alternative, quella dell’innovazio-
ne funzionale alla promozione del la-
voro in termini retributivi e occupa-
zionali e quella della difesa, che ap-
pare sterile, di situazioni chiaramen-
te superate dall’evolversi della società
e dell’economia. Con l’Intesa si è
aperta una nuova stagione contrat-
tuale nel settore privato che ha regi-
strato la sottoscrizione di importanti
contratti innovativi, prima della sca-
denza e senza conflitti, escluso quello
dei metalmeccanici, con l’impegno di
tutte le maggiori Confederazioni sin-
dacali, inclusa la Cgil, non firmataria
dell’Intesa del 2009. Questi sono fatti
storici, verificabili e inconfutabili.
La recente vicenda Fiat contrasse-

gnata dalla sottoscrizione di intese
innovative per Pomigliano d’Arco e
Torino “Mirafiori”, seguite da referen-

dum tra i lavoratori interessati con
esiti largamente confermativi, ha te-
stimoniato il fondamentale consenso
dei lavoratori su una linea sindacale
orientata, con convinzione e decisio-
ne, a proporre e concordare nuove e
moderne soluzioni nell’organizzazione
del lavoro correlate a dinamiche re-
tributive sull’asse produttività-pre-
mialità e incentivazione.
Se il Patto di gennaio 2009 non ha

potuto produrre effetti positivi nel
pubblico impiego, nonostante l’Intesa
applicativa del 30 aprile 2009 di Pa-
lazzo Vidoni del nuovo modello con-
trattuale, è dovuto al blocco dei rin-
novi contrattuali per effetto della ma-
novra finanziaria anti-recessione.
Questo, però, non ha impedito di
operare per il superamento di alcune
criticità della Riforma Brunetta, so-
prattutto in relazione al blocco del
rinnovo dei contratti.
Infatti, il 4 febbraio 2011 a Palazzo

Chigi, è stata sottoscritta un’Intesa
fra Governo, in qualità di datore di la-
voro, e sindacati rappresentativi,
esclusa la Cgil, per la regolazione del
regime transitorio conseguente il

blocco del rinnovo dei contratti collet-
tivi nazionali di lavoro per il triennio
2010-2012. L’Intesa garantisce ai la-
voratori del settore pubblico il mante-
nimento dei livelli della retribuzione
fondamentale e accessoria, la desti-
nazione alle retribuzioni accessorie
delle risorse aggiuntive derivanti dal
cosiddetto “dividendo dell’efficienza” e
relative agli anni finanziari  2009 e
2010, nonché l’attivazione di un Ta-
volo negoziale all’Aran per la stipula-
zione di un accordo-quadro sulle re-
lazioni sindacali da raccordare con il
nuovo contesto normativo pubblicisti-
co con particolare riferimento alla
Riforma Brunetta.
Il sindacato attivamente impegna-

to sul fronte di intese e di contratti
innovativi con i datori di lavoro e con
il Governo, persegue determinati
obiettivi dichiarati e sta registrando i
risultati “conseguibili”,  compatibil-
mente con la difficile situazione eco-
nomica e finanziaria causata dalla
crisi globale e dalle reali difficoltà
dell’attuale ripresa economica.
A questo modello di sindacato in-

teressano i destini dei lavoratori e
delle imprese virtuose, dei giovani e
delle donne, in una parola del lavoro
e del Paese. Ora, esso rilancia con
forza l’ineludibile obiettivo della defi-
scalizzazione delle retribuzioni da la-
voro dipendente e delle pensioni.
Altri, è evidente, sono attratti dalle

sirene ideologiche dell’attuale convul-
so confronto politico e si battono per
obiettivi che quel sindacato “attivo e
autonomo” è tenuto a rispettare, ma
non può condividere per i superiori
interessi dei lavoratori e del Paese.
Per la Confsal, organizzazione sin-

dacale autenticamente autonoma, af-
fermare la centralità di lavoro e im-
presa, garantire l’esercizio dei diritti
costituzionali e tutelare l’interesse
dei lavoratori costituisce la ragione
della sua stessa esistenza. Pertanto,
la Confsal, con le sue Federazioni
aderenti, continua ad operare, in
coerenza con il mandato congressua-
le di gennaio 2010, quale soggetto in-
cisivo e determinante nell’ambito del-
l’azione del sindacalismo “autonomo,
responsabile e fattivo”.

* Segretario generale Confsal
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berghi che sono già tra

i più alti d’Europa.
Ma, al di là degli egoi-

stici interessi contrappo-
sti di Comuni e Alberga-
tori, se solo si pone alla
base del problema esclu-
sivamente il bene dell’I-
talia, ci si rende agevol-
mente conto che la tassa
di soggiorno, pur in sé
assai modesta se rappor-
tata ai costi degli alber-
ghi italiani, rappresenta
una indiscutibile remora,
un oggettivo handicap
psicologico per tutti  co-
loro che intendono visita-
re il nostro Paese. Pro-
prio per questo non sa-

ranno certamente pochi
coloro che, opportuna-
mente “disinformati” da
interessate agenzie turi-
stiche di Paesi concor-
renti del settore,  opte-
ranno per altre mete,
certamente meno at-
traenti dal lato artistico-
culturale, ma prive di
balzelli di soggiorno.
Sarà così il turismo no-
strano a farne le spese,
un turismo che ha biso-
gno invece di essere ri-
lanciato, incrementato e
sostenuto per essere ri-
portato almeno ai fasti
degli anni 50/60 quando
produceva il 16 per cento

del Pil e, di fatto, era la
più  grande industria na-
zionale  che con il suo
fatturato teneva in piedi
la sempre traballante
economia del Paese.

Dunque, se c’è un
motivo valido per avver-
sare la tassa di soggiorno
è esclusivamente questo
e non è certamente cosa
di poco conto. Quindi gli
albergatori si facciano
carico del balzello  rinun-
ciando ad una piccola
parte dei loro sostanziosi
guadagni ed i Comuni,
sempre così “creativi” in
tema fiscale, trovino altre
strade per incrementare i

loro introiti. Alla fine sa-
ranno anche loro a trar-
ne profitto ma, principal-
mente, l’utile sarà per
l’intero Paese. 

E inoltre, aspetto que-
sto da non sottovalutare,
il flusso turistico non
condizionato dalla tassa
di soggiorno a carico dei
clienti, non mostrerà
flessioni. Il che rassere-
nerà non poco le centi-
naia di migliaia di addet-
ti del settore che vedran-
no allontanarsi qualsivo-
glia rischio  di calo delle
presenze e quindi di una
conseguente disoccupa-
zione.
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Stress da lavoro correlato
tematica, potrebbe essere un

boomerang che a causa del facile
condizionamento producibile da
questo periodo difficile per il lavo-
ratore, potrebbe inconsciamente
influire sulla produttività delle
aziende e del Paese.

Insomma quando si incide
sulla psicologia dell’individuo,
datori di lavoro e lavoratori deb-
bono guardare al Sindacato co-
me partner equilibrato per una
corretta costruzione del proces-
so.

La nostra posizione come
Confsal è che lo status da stress
da lavoro correlato ha origine
dalla bassa soglia di tolleranza
alle frustrazioni, in quanto come
ci insegna la biologia, è iscritta
nel Dna dell’essere umano e sot-
to questo profilo né lavoratore né
datore di lavoro sono immuni.
Tuttavia, sposando la causa che
lo stress come condizione è “ in
entrata nel mondo del lavoro”,
cioè può essere portata e gene-
rata dal lavoratore o dal datore
di lavoro, il sindacato non può
che iniziare il rapporto di media-
zione al contenzioso preventiva-
mente, agendo così nella fase di
valutazione preliminare, per
mezzo delle proprie rappresen-
tanze sindacali in azienda e in
stretta collaborazione con le fi-
gure professionali previste dal
D.lgs 81/2008. I Responsabili
della Sicurezza dei lavoratori e i
Responsabili della Salute della
Prevenzione e Protezione.

Queste sono le attività solita-
mente incluse nella prima fase:

• Monitoraggio degli eventi
sentinella, per individuare e met-
tere a punto, gli indicatori che
consentono di capire su parame-
tri omogenei i fattori che possono
portare allo stress correlato, ana-
lizzando in modo particolare gli
indici infortunistici, le assenze

per malattia, le segnalazioni del
medico competente;

• valutazione dei fattori di
contenuto, come per esempio la
distribuzione del lavoro e della
corretta assegnazione dei carichi
di lavoro, della qualità di funzio-
namento degli spazi, dei macchi-
nari, delle attrezzature, insomma
ogni aspetto che può incidere
sulla già precedente precarietà di
status personale di stress del la-
voratore e allo stesso modo dello
stress del datore di lavoro;

• verifica dei fattori di conte-
sto del lavoro, dove i conflitti in-
terpersonali sono generati da
una presenza di stress del lavo-
ratore che si alimenta e si ac-
centua con uno stato di non ac-
cettazione del proprio ruolo
aziendale, di non volontà di
coordinarsi nei processi di lavo-
ro con altri lavoratori impegnati
nella catena produttiva.

Sono questi ultimi casi che
producono pericoli di contagio in
azienda, tanto da condizionare la
produzione e contribuire all’insor-
gere di minacce, quali ad esempio
la perdita di quota di mercato e la
conseguente perdita di redditività,
il cui esito finale può essere la
cessazione dell’attività e la ovvia

perdita di occupazione da parte di
tutti i lavoratori impegnati. È per
questo che dello stress da lavoro
correlato non si deve esagerare. È
per questo che il contributo del
sindacato alla mediazione deve
essere riconosciuto dai datori di
lavoro e dai lavoratori a tutela del
lavoro stesso.

Nella fase di valutazione ap-
profondita, invece, lo stress, da
lavoro lo consideriamo come
conseguenza “in uscita dal mon-
do del lavoro”, qui influiscono
fattori pregressi legati allo status
personale del lavoratore e del da-
tore di lavoro, che persistendo e
condizionando il processo pro-
duttivo aziendale possono porta-
re al generarsi di un ambiente di
lavoro inquinato da stress, a sua
volta portatore di stress da lavoro
correlato su quei soggetti più de-
boli. In questo caso il sindacato
con le proprie rappresentanze
aziendali è tenuto ad agire con
una consulenza specialistica e
con il contributo professionale di
Medici-psicologi e in alcuni casi
anche con sociologi, soprattutto
quando l’effetto contagio può dis-
seminare patologie.

La fase di mediazione e ge-
stione della controversia, la cui

pertinenza è anche del Sindaca-
to, investe proprio l’analisi di tut-
to il contesto e processo, ovvero
dalla situazione pregressa e per-
sonale in cui versa il lavoratore
fino alle ripercussioni che ne ali-
mentano l’aggravamento per fat-
tori di esclusiva responsabilità
del datore di lavoro. In questo
caso, il ruolo del sindacato è di
formalizzazione delle controversie
mediante una mediazio-
ne/conciliazione tra le Parti o
con l’impugnazione in via giudi-
ziale, o in alternativa in via stra-
giudiziale del contenzioso.

Gli strumenti per attivare 
le procedure

Una relazione dettagliata
degli elementi che hanno por-
tato il lavoratore ad uno status
di stress da lavoro correlato è
preliminare e preventiva a tutte
le correlate certificazioni medi-
che che il lavoratore dovrà for-
nire per dimostrare la respon-
sabilità del datore di lavoro, ciò
al fine di permettere alla strut-
tura sindacale di fornire una
consulenza specialistica per
percorrere e per sostenere la
tesi di status di stress da lavo-
ro correlato. Il contributo di
Psicologi clinici, Sociologi e Iu-
slavoristi è indispensabile per
la costruzione del contenzioso e
per l’avvio della procedura di
riconoscimento dello status.

I sintomi di un possibile 
status da stress

Tensione, ipertensione, dolori
al petto, alterazione endocrine,
disturbi del sonno ed altri distur-
bi psicomatici.

Rino Piroscia
Direttore generale Confsalform
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LA POSIZIONE CONFSAL

colpisce e seduce anche
coloro che hanno poca di-
mestichezza con la cultura
e l’arte dell’antichità. Ponte
Lupo se fosse ubicato in
qualsivoglia Paese europeo
o d’oltreoceano ne farebbe
la felicità. Verrebbe certa-
mente restaurato nel mi-
gliore dei modi, protetto
con apposite coperture
trasparenti, sorvegliato
giorno e notte per evitare
possibili atti vandalici,
pubblicizzato e aperto al
pubblico con tanto di bi-
glietto d’ingresso per i visi-
tatori. Ma nel nostro Pae-
se, purtroppo, le cose van-
no assai diversamente. Il
Ponte, il cui ultimo restau-
ro risale niente meno che
a Diocleziano, giace oggi
abbandonato in mezzo alla
campagna, soffocato dalle
sterpaglie, quasi intera-
mente sommerso dai de-
triti e dalla polvere, con le
pareti screpolate dal tem-
po e dalle intemperie, con
la imponente arcata cen-
trale e le belle arcate late-
rali di sostegno sovrappo-
ste in duplice fila ridotte
ormai a rifugio di animali
selvatici. 

E quel che è peggio è
che qua e là nella muratu-
ra da tempo hanno fatto la
loro comparsa numerose
crepe di varie dimensioni
che non lasciano presagire
nulla di buono. In queste
condizioni l’eventualità di
un crollo si fa sempre più
concreta e, purtroppo, an-
che prossima. Bisogna di-
re che il principe Barberi-
ni, proprietario della tenu-
ta su cui si trova il manu-
fatto, ha sollecitato molte
volte, con apposite segna-
lazioni scritte, l’intervento
del Ministero competente
in materia senza tuttavia
ricevere risposta alcuna. E
alla fine, stanco e disgu-
stato da tanto incredibile
silenzio delle autorità pre-
poste alla tutela e conser-
vazione dei Beni culturali,
con una drastica quanto
provocatoria decisione ha
posto in vendita Ponte Lu-

po alla stratosferica som-
ma di un euro. A patto
che, naturalmente,
l’acquirente si impegni a
provvedere a restaurarlo e
alla sua manutenzione e
conservazione. Se
l’accorato appello non
verrà accolto il destino di
Ponte Lupo sarà segnato.
Uno di questi giorni collas-
serà sprofondando in una
nuvola di polvere e di lui
non resterà che un muc-
chio informe di detriti e,
forse, un freddo necrologio
pubblicato nelle pagine in-
terne di un giornale di pro-
vincia. Così un altro pezzo
della nostra storia se ne
sarà andato, condannato
dall’inclemenza spietata
del tempo ma, principal-
mente, dall’incuria, dall’in-
differenza e dall’ignoranza
degli uomini. 

Ponte Lupo, tuttavia, è
solo un esempio, dell’in-

cultura  per l’arte che do-
mina ormai incontrastata
tra i politicanti nostrani.
Infatti sono decine di mi-
gliaia i Ponte Lupo disse-
minati nel territorio nazio-
nale e tutti destinati alla
stessa infelice sorte. Eppu-
re, se l’arte e la storia glo-
riosa dell’Italia non godono
eccessive simpatie nei pa-
lazzi del potere, i politici di
turno dovrebbero essere
interessati almeno alla si-
tuazione economica del
Paese che è fortemente e
costantemente deficitaria
in particolare per la man-
canza quasi totale di ma-
terie prime che, acquistate
a caro prezzo da fornitori
esteri, impediscono ai no-
stri prodotti di essere alta-
mente  concorrenziali. In
particolare è  il costo del
petrolio, del cosiddetto
“oro nero”, che ostacola la
competitività, impedisce al

Paese di crescere, mina il
benessere della popolazio-
ne. Eppure l’Italia il suo “
“oro nero” ce l’ha: è il turi-
smo che, grazie ai Beni
culturali del nostro Paese,
nel quale si trovano il 70
per cento delle opere d’arte
esistenti al mondo, attira
milioni di visitatori prove-
nienti da tutte le parti del
pianeta. Il Turismo è
l’industria italiana più red-
ditizia, non conosce passi-
vità, produce il 12 per cen-
to del Pil. 

È anche per questo che
il settore andrebbe tutela-
to, sostenuto ed incremen-
tato. Una politica final-
mente “illuminata” nei
confronti dell’ “oro nero”
nostrano potrebbe accre-
scere notevolmente il nu-
mero dei visitatori con la
conseguenza di consentire
la creazione di centinaia di
migliaia di nuovi posti di

lavoro e di portare in un
prossimo futuro il Pil an-
che al 18 per cento. Non
bisogna essere grandi eco-
nomisti per afferrare un
simile concetto. Basta solo
un po’ di buon senso e al-
trettanto spirito
d’iniziativa. Doti molto
semplici che, tuttavia, in
alto loco, come è dimostra-
to dai fatti, scarseggiano
assai. 

Speriamo solo che lo
scandaloso caso di Ponte
Lupo, induca la politica a
qualche riflessione in più
e, quindi, ad una conse-
quenziale assunzione di
responsabilità nei confron-
ti di un settore, quello del
Turismo, che dato lo stato
di crisi generalizzata che
ancora permane nel mon-
do, rappresenta con il suo
fatturato attuale e con
quello potenziale l’unica
àncora di salvezza in gra-
do di fornire le necessarie
risorse economiche per
consentire al nostro Paese
di riprendere quella cresci-
ta virtuosa da troppo tem-
po interrotta.

Federico De Lella

BENI CULTURALI

Ponte romano fatiscente:
posto in vendita ad un euro!
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Bocciato
il bando UE:
è discriminante

TRILINGUISMO

una discriminazione fondata
sulla lingua tra i candidati a un
determinato posto”.

L’Epso, quindi, può anche
pubblicare il testo di un Imi in
sole tre lingue ma in questo ca-
so deve adottare misure ade-
guate al fine di informare dell’e-
sistenza dell’Imi e delle versioni
linguistiche in cui esso è stato
pubblicato integralmente. Ciò
non è avvenuto, perciò la possi-
bilità di essere informati dell’esi-
stenza dell’Imi non era uguale
per ciascun candidato, indipen-
dentemente dalla lingua di par-
tenza. Al contrario, il bando an-
nullato poteva favorire i candi-
dati in possesso di determinate
cittadinanze, cioè degli Stati
membri in cui le lingue tedesca,
inglese e francese sono lingue
ufficiali.

Il problema, è più che giusto
ricordando, proprio in riferi-
mento ai concorsi banditi dal-
l’Unione europea, che era stato
già sollevato e denunciato sui
giornali della Confsal n. 18 e
46/2010. La discriminazione
del resto era più che evidente
specialmente in quanto operan-
te nei confronti dell’Italia che
fornisce all’Ue un supporto cul-
turale ed economico di grande
rilevanza. 

Francesca Pizzoli

��    
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Prove di forza contro
il lavoro. Stop agli

interventi dei Tribunali
sull’applicazione della
Brunetta. I diritti san-
citi dai contratti collet-
tivi sono minati dalla
Riforma Brunetta.

Brunetta ignora i pro-
blemi della titolarità or-
ganizzativa del sistema
regionale e delle autono-
mie locali, nonché della
scuola. È negato qualsia-
si Tavolo di confronto
con le organizzazioni sin-
dacali e si va avanti con
atti unilaterali. 

I Ministri, colleghi di
Brunetta ottengono dero-
ghe alla Legge Brunetta.
Nessun confronto con le
organizzazioni sindacali
per verificare, alla luce
del principio della tra-
sparenza, il sistema di
valutazione e per rendere
trasparenti le metodolo-
gie, i processi organizza-
tivi, l’operato della diri-
genza di vertice, la soddi-
sfazione degli utenti. 

Modelli di riferimento
e procedure sono fuori
controllo e i cittadini non
possono verificare la cor-
rispondenza fra bisogni
espressi e servizi erogati.
La Riforma Brunetta
porta le Amministrazioni
Pubbliche in una palude
di adempimenti burocra-
tici e appesantisce le
Amministrazioni e le ren-
de meno efficienti.

I gravi limiti della
Riforma Brunetta, de-
nunziati anche dai com-
ponenti della Civit,  pre-
valgono sul cambiamen-
to preteso. I vizi del si-
stema da riformare non
sono stati affrontati in
modo corretto e con le ri-
sorse economiche che la
sfida richiede.

La performance e la
valutazione individuale
non possono dare i frutti
sperati se non si instaura
una buona gestione orga-
nizzativa. La Riforma Bru-
netta è pregna di elementi
esageratamente prescritti-
vi e la campagna antifan-
nulloni ha demotivato il
personale, deprimendo la
reputazione dei lavoratori
pubblici ed il senso di ap-
partenenza dei lavoratori
allo Stato.

È impossibile rimoti-
vare i dipendenti pubbli-
ci con tornelli, bastoni,
telecamere e poche caro-
te. Carote scomparse do-
po la legge di stabilità.
Senza la soluzione dei
problemi organizzativi e
di sistema non è possibi-
le rendere la P.A. più  ef-
ficiente e competitiva.
Brunetta non ha puntato
sulla creazione di valore
pubblico e non ha valu-
tato gli effetti della mede-

sima su un am-
biente ammini-
strativo troppo
autoreferenzia-
le. Il meccani-
smo del premio
e della punizio-
ne è fine a se
stesso e non in-
vece strumen-
tale ad innalza-
re la qualità dei
servizi. 

Una riforma
di stampo ma-
nageriale è ge-
stita da una Ci-
vit composta di soli
giuristi. La Riforma di
Brunetta non è più una
priorità e forse non lo è
mai stata attese non solo
le recenti auto esclusioni
di taluni settori pubblici,
ma anche l’impotenza del-
la Civit priva di poteri
ispettivi e sanzionatori per
incidere su chi non vuole
la Riforma Brunetta, lad-
dove è vittima dello stra-
potere del Governo che ne
decide nomine, compensi,
ambiti di operatività, rele-
gandola ad organo di staff
del Governo.

Non si può imple-
mentare la produttività
legiferando contro i lavo-
ratori e le organizzazioni
sindacali che li rappre-
sentano. La Brunetta e
le recenti normative pro-
durranno ancor di più
bassi salari e bassa pro-
duttività, causa anche
un’abnorme riburocra-
tizzazione delle Ammini-
strazioni Pubbliche.

Le vittime della valu-
tazione rigetteranno il si-
stema e il sottostante in-
tento punitivo, laddove
la Dirigenza valutatrice
rinnegherà il sistema,
essendo poco coinvolta
nel suddetto sistema. 

La Brunetta non eli-
mina l’interferenza della
politica nella gestione
dell’Amministrazione,
pur individuando le pa-

tologie esistenti nella
cattiva politica e nel cat-
tivo sindacato, laddove
nulla fa per rimediarvi,
mentre penalizza e pe-
santemente anche il
buon sindacato, privan-
dolo sostanzialmente di
qualsiasi rappresentati-
vità reale.

Il pub-
blico im-
piego non
è conside-
rato un
valore co-
stituziona-
le e pub-
blico e co-
me tale da
preservare
dalle in-
c u r s i o n i
della poli-
tica, ma è
accettato
dai più
quale cen-
tro di potere gestionale
nelle mani dei vari gover-
ni, che di volta in volta,
con una dirigenza da lo-
ro scelta e condizionata,
ne governano  le sorti.

L’apparato burocrati-
co italiano da troppi an-
ni è vittima di assenza di
indirizzi e mandati chia-
ri, condivisibili etiche
professionali, laddove la
burocrazia ha perso defi-
nitivamente qualsiasi
autonomia gestionale. 

La dirigenza italiana

pubblica abbandonata
nelle mani della politica
non ha mai coltivato i
concetti e i valori della
motivazione, del coinvol-
gimento, del senso di
appartenenza, della re-
sponsabilità gestionale,
subendo sempre
l’invadenza della politi-

ca, anche
nel recente
processo di
r i f o r m a ,
anch’esso
invaso dal-
la richia-
mata inge-
renza  poli-
tica.

Al dan-
no la beffa:
le miopi ed
errate vi-
sioni delle
pur esi-
stenti sac-
che di inef-

ficienza nella P.A e rela-
tive cause, non certo
ascrivibili ai lavoratori,
hanno indotto Brunetta
da un lato a sterilizzare
gli interventi interpreta-
tivi giudiziari intervenuti
sulla sua normativa e
dall’altro ad abrogare,
con efficacia retroattiva,
il tessuto relazionale sin-
dacale nelle principali
materie oggetto di rela-
zioni sindacali nel pub-
blico impiego.

Va anche detto, e con

chiarezza, che
oggi urge rettifi-
care, con inter-
venti incisivi, la
sottovalutazio-
ne operata da
talune Confede-
razioni allor-
quando condivi-
sero la Legge n.
15, condividen-
do sostanzial-
mente poi, per
varie ragioni,
l’aberrante de-
clinazione avve-
nuta successi-

vamente nel decreto
150 che rischia, oggi, di
far implodere
l’Amministrazione pub-
blica e le relazioni sinda-
cali, ai vari livelli.

La comprova del falli-
mento del ciclo riforma-
tore in argomento è data
dalla circostanza che le
PP.AA., da un lato tenta-
no di sfruttare comun-
que la partecipazione
sindacale con relazioni
sostanziali, ricorrendo
ad incontri ed accordi
informali e dall’altro di
centralizzarne la gestio-
ne, per depotenziare in
periferia le Rsu e le rap-
presentanze sindacali
ma, soprattutto, per tu-
telare una dirigenza  pe-
riferica incapace, per
atavica “cultura”  anti
sindacale, di gestire cor-
rette relazioni sindacali,
e quindi di assumersi le
responsabilità del datore
di lavoro privato.

Assistiamo oggi, pur-
troppo, all’incancrenirsi
delle varie patologie ge-
stionali che, solo una se-
ria partecipazione sinda-
cale può mitigare, unita-
mente al definitivo crollo
dell’attuazione dei prin-
cipi costituzionali del-
l’imparzialità e buon an-
damento dell’azione am-
ministrativa, della di-
stinzione fra indirizzo
politico e responsabilità

gestionale ed infine del
principio della traspa-
renza dell’attività ammi-
nistrativa, nonché del
noto principio di legalità.

Subiamo, conclusiva-
mente, l’ulteriore falli-
mento di una Riforma che
rilancia l’Amministrazione
Pubblica in una sorta di
nefasta autoreferenzialità,
relegando la valutazione
dell’efficacia dell’azione
pubblica agli organi politi-
ci, in un disegno istituzio-
nale che, ipocritamente e
deleteriamente, innesta
ideologicamente nel setto-
re pubblico i meccanismi
di efficienza del settore
privato, sostanzialmente
privatizzandolo, ma ri-
pubblicizzandolo formal-
mente, previa eliminazio-
ne teleologica e culturale
dell’essenziale separazio-
ne fra indirizzo politico e
responsabilità gestionale,
nell’alveo di una non co-
stituzionale decontrattua-
lizzazione del rapporto di
lavoro e sua conseguente
regolamentazione.

Non si possono emu-
lare nel settore pubblico
gli effetti dei meccanismi
del settore privato e non
si può gestire la P.A.
avulsa dalla partecipa-
zione sindacale, laddove
soprattutto la medesima
Amministrazione non
può essere governata
nella assoluta non tra-
sparenza e non accessi-
bilità degli atti, e nella
non controllabilità delle
azioni e delle strategiche
determinazioni, organiz-
zative e gestionali.

Una “mala gestio”
della res pubblica che
impone e legittima una
dura reazione sindacale,
a tutti i livelli, nell’inte-
resse soprattutto del
Paese e dei lavoratori
che lo rappresentano, in
prima linea. 

Avendo il diritto dove-
re di controllare l’operato
della P.A. prima come
cittadini utenti e poi co-
me forze sociali dobbia-
mo, oggi più di ieri, riaf-
fermare con competenza
e determinazione la va-
lenza costituzionale del
nostro ruolo sociale, in
tutte le sedi istituzionali
e con ogni efficace inter-
vento, propositivo ed op-
positivo, in ottemperanza
al disposto costituzionale
di cui agli artt. 97 e 117,
ed all’art 11 delle preleg-
gi per ottenere nell’im-
mediato tempi di ade-
guamento e passaggi
graduali per l’attuazione
della riaffermata preva-
lenza della legge sui con-
tratti collettivi.

* Segretario generale
Confsal-Salfi

RIFORMA BRUNETTA

L’eutanasia
di una riforma nefasta

di SEBASTIANO CALLIPO*

I gravi limiti 
della Riforma 
Brunetta
prevalgono 
sul cambiamento
che si voleva 
introdurre 

I vizi del sistema
da riformare 
non sono stati 
affrontati in
modo corretto  
e con adeguate 
risorse economiche

Il Ministro Brunetta
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CONFSAL
LIBERSIND

La Confsal-Libersind
apprende con preoc-

cupazione che la piani-
ficazione del palinsesto
di Rai Uno e con tutta
probabilità anche quel-
la delle altre reti è bloc-
cata fino al mese di
marzo.

Questa indetermina-
tezza si traduce concre-
tamente in una difficoltà,
o peggio nell’impossibi-
lità delle varie produzio-
ni, di pianificare con i
dovuti anticipi la preno-
tazione per l’utilizzo degli
studi, delle lavorazioni,
delle trasferte per servizi
esterni e di tutto quanto
concorra alla realizzazio-
ne di programmi realiz-
zati internamente e che
dovranno poi andare in
onda nella seconda metà
dell’anno.

Quali che siano le
motivazioni del blocco
dei palinsesti di rete, si
ha l’impressione, se non
la certezza, che si navi-
ghi a vista, in attesa di
qualche accadimento,
proprio nel momento in
cui la Rai è chiamata allo
sforzo editoriale di avvia-
re, consolidare la presen-
za di 13 canali sulla piat-
taforma digitale terrestre.

La Confsal-Libersind
ha più volte dichiarato
apprezzamento rispetto
alla sfida editoriale che la
Rai si dice di voler perse-
guire per affermare e
consolidare la missione
di servizio pubblico ra-
diotelevisivo attraverso
l’offerta free, ma notizie
come quella del blocco
dei palinsesti vanno nel
senso diametralmente
opposto rispetto al pro-
getto.

Sono molte del resto
le perplessità sul fatto
che si voglia davvero la-

vorare per sostenere que-
sto percorso, a comincia-
re dal piano industriale
che mortifica e preoccu-
pa invece di motivare e
chiamare al maggior im-
pegno produttivo i lavo-
ratori della Rai indivi-
duando azioni di rilancio
e sviluppo aziendale.

Se davvero i contenuti
del piano editoriale non
sono solo argomenti di
facciata, allora a soste-
gno del piano stesso è la

necessità di procedere
attraverso azioni concre-
te, come il rilancio della
capacità ideativa e pro-
duttiva interna necessa-
rio per garantire risparmi
sul fronte degli appalti e
delle collaborazioni.

Analogamente serve il
completamento della di-
gitalizzazione in Italia en-
tro il 2011 attraverso la
collaudata operatività di
Raiway che può e deve
proporsi, restando total-

mente di proprietà di
Rai, come operatore di
rete, affidabile e profes-
sionale anche nei con-
fronti delle eventuali ne-
cessità di terzi quali ad
esempio Sky, la quale
partecipando alla gara
per l’acquisizione delle
frequenze del digitale ter-
restre, potrebbe essere a
breve diffusa sul territo-
rio nazionale.

I vertici aziendali,
prendano atto che le de-
terminazioni del piano
industriale che riguarda-
no le esternalizzazioni,
gli esuberi di personale e
le cessioni di asset azien-
dali sono realisticamente
superate e praticamente
inattuabili e diano avvio
ad un percorso virtuoso
di confronto con il sinda-
cato nel comune intento
di affrontare e risolvere i
delicati temi di discussio-
ne che si stanno affastel-
lando senza soluzione.

Rai. No alle incertezze
editoriali: serve un confronto
Azienda e sindacato insieme per risolvere i problemi

Per la Confsal-Unsa-
Esteri la soppressio-

ne della sede non por-
terà alcun risparmio ag-
giuntivo e lascerà senza
servizi consolari oltre
35.000 connazionali.

Si è svolto un incontro
fra i rappresentanti delle
organizzazioni sindacali e
i funzionari della Direzio-
ne generale del Mae per
le Risorse e l’Innovazione
al fine di fornire informa-
zioni circa la ricollocazio-
ne del personale in servi-
zio presso il Consolato di
Lilla a seguito della chiu-
sura programmata per il
primo luglio 2011.

In merito il coordina-
mento Esteri della Conf-
sal-Unsa che durante la
riunione ha ribadito la
propria contrarietà alla

soppressione tout-court
della sede di Lilla. 

Una chiusura che è
ritenuta non opportuna
anche dal Comites e dalle
autorità locali. Secondo il
sindacato la soppressio-
ne del Consolato non
porterà alcun risparmio
aggiuntivo, le spese di
trasferimento del perso-
nale di ruolo e a contrat-
to verso la sede ricevente
genereranno maggiori
oneri per il Mae, e lascerà
privi di servizi  oltre

35.000 connazionali resi-
denti nella circoscrizione
che, per espletare le pra-
tiche dovranno recarsi al
Consolato generale
d’Italia a Parigi che dista
da Lilla oltre 230 chilo-
metri.

Per il coordinamento
Esteri della Confsal-Unsa
la chiusura del Consolato
di Lilla lascerebbe inoltre
scoperta un’area geogra-
fica che rappresenta il
terzo polo economico del-
la Francia e limiterebbe

ulteriormente, dopo la
chiusura dell’Istituto Ita-
liano di Cultura di Lilla,
la nostra promozione cul-
turale nell’area. 

Alla luce di queste
considerazioni il sindaca-
to ha rinnovato la sua ri-
chiesta, rivolta al Diretto-
re generale per le Risorse
e l’Innovazione nonché ai
vertici politici del Mae, di
mantenere la sede conso-
lare di Lilla, eventual-
mente anche in forma
declassata.

CONFSAL-UNSA

Serve un Tavolo subito
per modificare la “Brunetta”
Troppe le difficoltà riscontrate

CONFSAL-UNSA-ESTERI

Consolato di Lilla: chiusura
immotivata, non c’è risparmio
Verrebbe anche ridotta la produzione culturale italiana

L’immediata apertura
di un Tavolo di con-

fronto tra Esecutivo e
Parti sociali per la modi-
fica della Riforma Bru-
netta. È quanto chiede il
sindacato autonomo,
Confsal-Unsa dopo
l’approvazione il 21 gen-
naio da parte del Consi-
glio dei Ministri di “uno
schema di Decreto legi-
slativo volto ad offrire
un’interpretazione al
D.lgs. 150/09 in tema di
partecipazione sindacale
e sulle competenze della
contrattazione collettiva”.

In una nota, Massi-
mo Battaglia, Segretario
generale della Federa-
zione Confsal-Unsa,
sottolinea che “le diffi-
coltà pratiche dell’attua-
zione della cosiddetta
Riforma Brunetta, an-
che confermate da di-
verse condanne per
condotta antisindacale

a molte Amministrazio-
ni, rendono necessaria
e urgente una fase di
confronto tra il Governo
e i sindacati”.

“Pur condividendo la
necessità di un rinnova-
mento della P.A. per il
rilancio del Sistema
Paese - si legge nella
nota - da più di un an-
no sottolineiamo gli
aspetti critici della
Riforma, sia in riferi-
mento alle relazioni sin-
dacali che essa delinea,
sia riguardo alla proce-
dura della valutazione
della perfomance e del
merito.

Chiediamo pertanto
l’immediata apertura di
un Tavolo di confronto
tra Esecutivo e Parti so-
ciali prima dell’adozione
definitiva del Decreto le-
gislativo presentato al
Consiglio dei Ministri
del 21 gennaio”.

CONFSAL-FISMIC

Tutti i temi di attualità
affrontati in un incontro

Presso il centro storico-sociale Sacco di Rione-
ro in Vulture, si è svolto il Direttivo Regiona-

le della Fismic Basilicata. 
Temi dell’incontro sindacale sono stati: la

riforma contrattuale dopo gli accordi di Pomi-
gliano e Mirafiori; le prospettive del piano Fab-
brica Italia riguardanti lo stabilimento di Melfi;
i perché del No allo sciopero della Fiom, il pro-
gramma a breve termine. I lavori sono stati
coordinati dal Segretario regionale Marco Ro-
selli che ha illustrato ai delegati presenti
l’avanzamento delle attività sindacali in atto
da parte della Fismic nazionale e regionale sui
temi trattati. All’incontro era presente anche il
Segretario regionale della Confsal Basilicata
Domenico Lamorte.

GIOVEDÌ 24 FEBBRAIO 2011 DALLE FEDERAZIONI/5



FEDERAZ ION IFEDERAZ ION I

CONFSAL-FESICA

GIOVEDÌ 24 FEBBRAIO 20116/DALLE FEDERAZIONI

Firmato il Ccnl di lavoro
degli operatori del settore ceramica
Le considerazioni del sindacato sulla fase attuativa

La Confsal-Fe-
sica (Federa-

zione nazionale
lavoratori indu-
stria, commercio,
artigianato-com-
parto ceramico),
r a pp r e s en t a t a
dal Segretario ge-
nerale, Bruno
Mariani, e dal
Segretario nazio-
nale Confsal-Fe-
sica Comparto
Ceramica, Letizia
Giello, con
l’assistenza della
Confsal, rappre-
sentata dal Segre-
tario generale
Confsal, Marco Paolo
Nigi, si è incontrata
con Confindustria Ce-
ramica, rappresentata
dal Presidente della
Commissione Sindaca-
le, Enzo Donald Mula-
roni, dal Direttore, Ar-
mando Cafiero, e dal
Responsabile Area La-
voro, Glauco Roberti. Al
termine della riunione
la Confsal-Fesica ha
sottoscritto il Contratto
collettivo nazionale di
lavoro per gli addetti
all’Industria delle pia-
strelle di ceramica, dei
materiali refrattari, ce-
ramica sanitaria, por-
cellana per uso dome-
stico e ornamentale, ce-
ramica tecnica, tubi in
gres, siglato in data 22
novembre 2010.

“Grande è la soddisfa-
zione della Confsal per il
traguardo raggiunto - ha
dichiarato il Segretario
generale della Confsal,
Marco Paolo Nigi - a con-
ferma della rappresenta-
tività che la Confsal e le
sue Federazioni del pri-

vato impiego, tra cui
spicca la Confsal-Fesica,
hanno saputo costruire
con pazienza e determi-
nazione su tutto il terri-
torio nazionale”.

La sottoscrizione del
Ccnl Ceramica - ha ag-
giunto il Segretario gene-
rale della Confsal-Fesica,
Bruno Mariani - è un
evento importantissimo:
da questo momento il

nostro sindacato
potrà tutelare, in
modo completo e
fattivo, i lavoratori
del settore cerami-
co che si rivolgono
alla Confsal-Fesica
da tempo”.

“Sono certa che
la Confsal-Fesica,
Comparto Cerami-
co, - ha concluso il
Segretario nazio-
nale del Comparto
Ceramico della
Confsal-Fesica, Le-
tizia Giello- saprà
dare un grande
contributo nella
lotta per la difesa

dei diritti dei lavoratori e
dei loro posti di lavoro”.

CONFSAL-VIGILI DEL FUOCO

Il Governo non risolve i problemi
proclamato lo stato di agitazione

La Confsal-Vigili del Fuoco ha
proclamato lo stato di agitazione

nazionale della Categoria. Il sinda-
cato rivendica in particolare la
“mancata risoluzione da parte del
Governo di alcune importanti que-
stioni che investono il futuro del
Corpo nazionale dei Vigili del Fuo-
co: il ripristino della competenza
istituzionale della prevenzione in-
cendi, scippata con un repentino
colpo di mano, il provvedimento
straordinario dei passaggi di quali-
fica a Capo-Squadra e Capo-Repar-
to per ristabilire la normale sicu-
rezza delle squadre operative di
soccorso, il sostanziale riconosci-
mento della specificità del settore,
già previsto dalla recente norma li-
cenziata dal Parlamento relativa al

Collegato Lavoro. “Siamo ancora in
attesa di un incontro con il Mini-
stro dell’Interno che, richiesto il 26
ottobre, il 19 novembre, il 2 dicem-
bre 2010 e il 17 gennaio 2011, an-
cora non è stato concesso per poter
rappresentare direttamente le que-
stioni così da trovare rapide e con-
divise soluzioni alle diverse proble-
matiche che interessano il Corpo
nazionale dei Vigili del Fuoco”, ha
spiegato Franco Giancarlo, Segreta-
rio nazionale  della Confsal-VV.F.
“Per questi motivi abbiano intenzio-
ne di andare fino in fondo, per far
valere i diritti di una Categoria che
pur provvedendo h24 alla sicurezza
dei cittadini, viene sistematicamen-
te dimenticata dal Governo”, ha
concluso Giancarlo.

Èstato siglato un im-
portante Protocollo

d’Intesa tra la Confsal-
Fesica Edilizia, il sindaca-
to dei lavoratori edili della
4a forza sindacale del
Paese, Firas-Spp,
l’organizzazione maggior-
mente rappresentativa
degli Rspp e Aspp italiani,
e Antes l’Associazione na-
zionale tecnici della sicu-
rezza, nel delicato settore
dell’edilizia così grave-
mente colpito ancora una
volta da una catena di
infortuni mortali.

Tra le direttrici del
Protocollo d’Intesa sotto-
scritto:

1. Dare rappresentan-
za, dignità e tutela alla fi-
gura strategica del “coor-

dinatore per la sicurezza”.
Le tre forze concorreranno
in una Campagna Nazio-
nale finalizzata a dare for-
za alla rappresentanza
sindacale dei coordinatori
della sicurezza, siano essi
dipendenti o liberi profes-
sionisti, costituendo con-
giuntamente “Firas-Coor-
dinatori” comparto unita-
rio di Firas.

2. L’accordo prevede
l’ingresso ufficiale di

Confsal-Fesica, sindacato
dei lavoratori edili, nell’A-
genzia nazionale della Bi-
lateralità, Ente di promo-
zione delle iniziative degli
organismi paritetici che vi
aderiscono, così come de-
finiti dal D.lgs.81/08 e
s.m.i., nonché la presenza
nei Comitati paritetici na-
zionali di Ebafos, Ente bi-
laterale dell’artigianato,
Ebsil, Ente bilaterale delle
Pmi ed Ebissalt, Ente bi-

laterale dell’industria, sa-
nità e trasporti.

3. La costituzione di
un Ente per la qualifica-
zione, la formazione e la
sicurezza sul lavoro in
campo edile che assu-
merà la denominazione di
“Cantiere-Scuola” che in
particolare opererà, in
qualità di Ente nazionale
Ope legis, nella Formazio-
ne, Aggiornamento, Spe-
cializzazione dei lavoratori

edili e dei loro rappresen-
tanti, degli Rspp e Aspp e
coordinatori della sicurez-
za del settore edile.

È prevista nei prossimi
mesi una iniziativa conve-
gnistica specifica, per illu-
strare le direttrici e il si-
gnificato del Protocollo
d’Intesa sottoscritto, rivol-
to a professionisti del set-
tore, Enti di Formazione,
organismi paritetici ed as-
sociazioni che ogni giorno

operano nel delicatissimo
settore della sicurezza in
campo edile.

Il Protocollo sottoscrit-
to segna solo l’inizio di
una serie di altri accordi
bilaterali, tutti orientati a
concentrare forze sinda-
cali e associative per lo
sviluppo, finalmente, di
azioni positive e buone
prassi nel campo della si-
curezza sul lavoro del set-
tore edile.

CONFSAL-FESICA-EDILIZIA

Formazione. Costituito “Cantiere-Scuola”
per la sicurezza nel settore edilizia

Importante iniziativa del sindacato a tutela dei lavoratori

È in gioco il futuro del Corpo nazionale dei Vigili

CONFSAL-UNSA-ESTERI

Vanno riconosciuti i diritti dei lavoratori
delle ambasciate con contratto a legge locale
A parità di responsabilità e mansioni coesiste personale di serie A e B

Ilavoratori delle sedi diplomatiche econsolari italiane impiegati con con-
tratto a legge locale, sono ancora privi
dei diritti sindacali riconosciuti ai loro
colleghi con contratto a legge italiana.
È inammissibile che esista una discri-
minazione di questo tipo tra colleghi
che condividono responsabilità, man-
sioni e che spesso condividono l’ufficio
e sono vicini di scrivania. È come vi-
vere in uffici in cui c’è un personale di
serie A e un personale di serie B, di-
scriminato, afferma Massimo Batta-
glia, Segretario generale della Federa-
zione Confsal-Unsa.

“Da anni, molto spesso da sola con-
tro tutti, la nostra organizzazione sinda-
cale, sia a livello Federale che di Settore,
sta lavorando per dare una soluzione
definitiva a tale questione attraverso
l’adozione di un’apposita normativa che

riconosca a questi lavoratori la facoltà
di partecipare alle elezioni Rsu con un
elettorato sia attivo che passivo” conti-
nua Battaglia. “Fino ad oggi infatti nelle
stesse sedi di lavoro all’estero abbiamo
assistito a una divisione netta tra perso-
nale a cui è riconosciuto il diritto ad
esprimere i propri rappresentanti locali
attraverso le elezioni democratiche, e
personale a cui ciò viene negato”.

“La proposta di legge n. 1843 in gra-
do di sanare questa grave disparità è
ancora all’attenzione del Senato, ma è
già stata ampiamente dibattuta alla Ca-
mera e dalla stessa approvata. È giunto
il momento che tutte le forze politiche,
nessuna esclusa” conclude il Segretario
generale, “contribuiscano senza ulteriori
tentennamenti o tatticismi all’adozione
del provvedimento, basato su elementa-
ri regole di buon senso”.
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CAGLIARI

La Confsal-Libersind ri-
tiene non più sosteni-

bile la situazione nella
quale versa la Fondazione
Teatro Lirico di Cagliari
da oltre cinque mesi. Lo
denuncia il Segretario re-
gionale Andrea Saccarola
che precisa:

“Il Presidente in accor-
do con il CdA ha provve-
duto qualche mese fa alla
riconferma del Sovrinten-
dente M. Pietrantonio pri-
vandolo al contempo e pro-
babilmente non a torto di
qualsiasi capacità operati-
va, per arrivare poche set-
timane dopo alla rescissio-
ne, consensuale o meno,
del contratto; risultato evi-
dente è stato un vuoto di
potere gestionale e decisio-
nale inconcepibili per un’a-
zienda che si trovi in con-
dizioni disastrose quale è il
Teatro Lirico. 

Gli incontri intercorsi
tra le parti dal mese di di-
cembre ad oggi si sono ri-
velati inconcludenti, pieni
di buoni propositi tuttavia
mai circostanziati e docu-
mentati.

Si è inoltre tentato di
analizzare quanto concer-
ne la gravissima situazione
economica che interessa il
Teatro. Alcuni membri del
CdA hanno fatto intendere
che causa principale del-
l’attuale dissesto economi-
co sia l’eccessivo costo del
personale e conseguente-
mente la non più sosteni-
bile onerosità del vigente
contratto integrativo. Tali
affermazioni sono rigettate
in toto dalla Confsal-Liber-
sind la quale ritiene re-
sponsabili dell’attuale stato
delle cose i vertici che han-
no diretto la fondazione
negli ultimi dieci anni aval-
landone spese e piani in-
dustriali. 

Tutte le proposizioni
del sig. Presidente e dei

Consiglieri di Ammini-
strazione volte a rassicu-
rare le organizzazioni sin-
dacali e i lavoratori tutti
non sono mai state
confortate da atti certifi-
cati, dati tangibili.

È stata appurata la to-
tale assenza di un piano
industriale che determini

una prospettiva gestiona-
le di medio-lungo termi-
ne. Nessuna strategia
aziendale volta a rilancia-
re il Teatro Lirico di Ca-
gliari e che preveda even-
tuali sinergie operative
con soggetti esterni è sta-
ta prodotta alle organizza-
zioni sindacali.

Per troppo tempo ab-
biamo atteso dal Presi-
dente e dal CdA dati e
non solo propositi, reali e
definitive riduzioni dei co-
sti di artisti ospiti e diret-
tori; tali atteggiamenti
porrebbero le basi per
una collaborazione con
tutti i lavoratori a salva-
guardia della sopravvi-
venza stessa della Fonda-
zione. Purtroppo a noi
sembra che questo non
sia proposito cogente dei
vertici aziendali. All’inter-
no del Teatro si respira
un’aria di dismissione,
non vi sono punti di rife-
rimento reali ai quali po-
tersi rivolgere per la nor-
male attività quotidiana;
si è allo sbando. 

A causa delle motiva-
zioni citate nel presente
documento e a salvaguar-
dia della dignità e dei di-
ritti dei propri iscritti la
Segreteria regionale Conf-
sal-Libersind proclama fin
da oggi lo stato di agita-
zione e dichiara cinque
giornate di sciopero da ef-
fettuarsi nei mesi di feb-
braio, marzo e aprile
2011”.

Teatro lirico. La Confsal-Libersind
proclama lo sciopero

Grave dissesto finanziario che non dipende dai costi del personale

Alla vigilia dell’inaugu-
razione dell’anno giu-

diziario è stato firmato un
appello congiunto tra la
Confsal-Unsa-Giustizia, le
organizzazioni sindacali
regionali e la Presidenza
della Corte d’Appello di
Bologna, che verrà inviato
all’Amministrazione Cen-
trale della Giustizia. La si-
tuazione di rapido aggra-
vamento delle condizioni
di lavoro e dello stato dei
servizi negli Uffici Giudi-
ziari dell’Emilia-Romagna,
dovuta ai tagli delle pian-
te organiche, al blocco del
turn-over e alle scopertu-
re per pensionamenti che
inevitabilmente saranno
destinate ad aumentare, è
stata oggetto dell’incontro
svoltosi in Corte d’Appello

a Bologna tra le Rappre-
sentanze sindacali regio-
nali dei sindacati e la Pre-
sidenza della Corte, in-
contro al termine del qua-
le è stato siglato un docu-
mento condiviso.

Le Parti, attraverso ta-
le documento, denuncia-
no lo stato di sofferenza
del distretto, gravato da
continui interventi di ri-
duzione di organico del
personale amministrativo
e da carichi di lavoro tra i

più elevati sul piano na-
zionale, che recano un se-
rio pregiudizio al funzio-
namento della Giustizia
nella nostra Regione.

Congiuntamente le
Parti hanno chiesto che
siano garantite le condi-
zioni operative di funzio-
namento degli uffici giu-
diziari, attraverso lo
sblocco delle domande di
personale di altre Ammi-
nistrazioni Pubbliche di-
sponibile a coprire i posti

vacanti, domande giacen-
ti senza risposta al Mini-
stero. Le Parti hanno
chiesto, inoltre, di dare
corso alle procedure di
mobilità, sempre per po-
ter garantire livelli indi-
spensabili per il funziona-
mento dei servizi, nonché
dare prospettive concrete
ai progetti di innovazione
tecnologica e organizzati-
va avviati da qualche me-
se e patrocinati dallo
stesso Ministero.

LIGURIA

Elisoccorso pompieri:
servizio molto indebolito
La denuncia è della Confsal

BOLOGNA

Giustizia. Denunciati riduzione
organici e eccessivi carichi di lavoro
Va garantito il corretto funzionamento degli uffici

Ci corre l’obbligo di al-
cune considerazioni

sulle condizioni di eserci-
zio del servizio di soccorso
tecnico urgente nella Re-
gione Liguria. A parlare è
Sergio Collodoro, Segreta-
rio della Confsal-Vigili del
Fuoco.

L’elicottero del Cor-
po, di stanza al Cristofo-
ro Colombo, è spesso
protagonista di interven-
ti all’ultimo minuto an-
che nel territorio savo-
nese. “La struttura dei
Vigili del Fuoco è stata
fortemente indebolita e
menomata dalle miopi
politiche di riduzione
della spesa pubblica che
hanno inciso, con tagli
lineari e colpevolmente
ignari dell’importanza e
qualità delle attività da
essi svolte, su situazioni
già strutturalmente
compromesse, quali
quelle del Dipartimento
Vigili del Fuoco, Soccor-
so pubblico e Difesa ci-
vile. Il nostro Diparti-
mento, terminava l’anno
passato con circa 100
milioni di euro di debiti,
dei quali una larga fetta
verso fornitori, con le re-
lative ricadute sulle atti-
vità commerciali, sul

tessuto economico del
Paese e sulla credibilità
della nostra Istituzione”,
spiega il Segretario ge-
novese della Confsal dei
Viglli del Fuoco.

“Auspichiamo per-
tanto, sia una rapida
definizione, che coinvol-
ga anche il personale di
condotta e manutenzio-
ne del processo decisio-
nale; delle modalità di
impiego (realistiche) per
la macchina A 109S
Drago 83 e, soprattutto ,
un deciso cambio di di-
rezione nell’ambito dei
rapporto operazionali -
aggiunge Collodoro-, di
coordinamento e finan-
che sindacali con i locali
rappresentanti della Di-
rigenza Vigili del Fuoco e
della Regione, affinchè il
personale del Nucleo eli-
cotteri non debba subìre
scelte tecnicamente in-
sufficienti o decisioni
operativamente  poco
attinenti senza essere
previamente consultato
e coinvolto, potendo così
apportare tutta la pro-
pria competenza e pro-
fessionalità negli ambiti
del Soccorso pubblico
con l’uso dei mezzi aerei
dello Stato.

LAZIO

La Confsal-Fials:
liste d’attesa folli

Le liste d’attesa nel La-
zio impazziranno sen-

za una valida rete di am-
bulatori, avverte la Conf-
sal-Fials regionale.
“Quando si riducono i
servizi assistenziali attra-
verso l’accorpamento dei
reparti ospedalieri e la
chiusura degli ospedali, è
prevedibile che i 5 milioni
e mezzo dei cittadini del
Lazio, avendo necessità di
qualche esame medico o
ancora di un check-up di
controllo, si riversino nelle
strutture pubbliche rima-
nenti”. Lancia l’allarme il
Segretario regionale della
Confsal-Fials, Gianni Ro-
mano, che ricorda a tal
proposito la chiusura
“dell’ospedale San Giaco-
mo e del Nuovo Regina
Margherita, i primi a
chiudere i battenti”.

Un’indagine della
Confsal-Fials, dimostra
che in tutti i distretti
sanitari “le liste
d’attesa, rispetto a tre
mesi fa, sono totalmen-
te fuori controllo in tut-
ta la Regione, soprattut-
to per quegli esami dia-
gnostici che danno ri-
sposte accurate perché
utilizzano apparecchia-
ture sofisticate. E que-
sta - precisa Romano -
è la ricaduta naturale
in assenza di una rete
ambulatoriale che per
ora è stata approntata
solo sulla carta nella
previsione di riconverti-
re altri 24 ospedali”. 

Per una mammogra-
fia la media dei giorni
che intercorre tra la pre-
notazione e l’esame in sé

è tra i 150 e 180. In cer-
te Asl si arriva addirittu-
ra a limiti che vanno da
225 a 256 giorni. Per
un’ecografia addominale
tra i 200 e i 346 giorni.
Per un’ecografia ostetri-
ca dai 60 ai 120 giorni e
nel frattempo il nascitu-
ro diventa neonato, in-
calza il sindacato. Per
un eco-color doppler dei
vasi sovraortici si aspet-
ta dai 150 ai 347 giorni.
E per una risonanza
magnetica i tempi sono
tra i 160 e i 291 giorni.

“Inoltre - aggiunge
Romano - oltre agli esa-
mi diagnostici, ci sono
pure visite specialistiche
che danno forte preoc-
cupazione nella tempe-
stività della risposta:
una semplice visita car-
diologica impegna tra gli
80 e 111 giorni, una vi-
sita oculistica dai 70 ai
180. E in certi casi in al-
cune strutture, dove le
liste d’attesa superano
questi tetti già di gran
lunga infamanti per le
eccellenze sanitarie del
Lazio, le agende degli
appuntamenti risultano
chiuse.

Ossia, al paziente
che va a prenotare vie-
ne raccomandato di
chiamare o ripresen-
tarsi per la prenotazio-
ne di lì a qualche me-
se, quando nel frat-
tempo le liste d’attesa
saranno state abbattu-
te almeno parzialmen-
te. Indicazioni intolle-
rabili per molte patolo-
gie che potrebbero di-
venire irreversibili”.

Manca una rete di ambulatori
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ABari, nel corso di un ap-
posito incontro organiz-

zato dalla Confsal-Snals di
Puglia presso l’Istituto Majo-
rana, è stato fatto il punto
sullo stato attuale della
Riforma Brunetta.

Dopo il saluto di Agnel-
lo Scura, Dirigente Scola-
stico dell’Iiss “ E. Majora-
na”, i lavori  sono stati in-
trodotti da Lucrezia Stel-
lacci, Direttore generale
dell’Ufficio scolastico regio-
nale per la Puglia.

Sono seguiti gli inter-
venti di Giovanni Cassano,
Avvocato dello Stato del-
l’Avvocatura Distrettuale di
Bari, che ha parlato riguar-
do le “Recenti evoluzioni
della Giurisprudenza sui
procedimenti contenziosi
in materia disciplinare”, e
di Leonardo Nardella, Fun-
zionario del Dipartimento
della Funzione Pubblica
del Ministero dell’Istruzio-
ne, che ha trattato delle
“Relazioni sindacali nella
scuola dopo la Riforma
Brunetta, tra ruolo della
contrattazione e  prerogati-
ve del Dirigente Scolastico”.

I lavori del mattino si
sono conclusi con l’ inter-
vento di Giuseppina Di
Giacomo, Componente
della Segreteria generale
Confsal-Snals nonché
storica Segreteria provin-
ciale della Confsal-Snals
di Bari e sono ripresi nel
pomeriggio con Giovanni
Semeraro, Dirigente sco-
lastico dell’Itis “Fermi” di
Francavilla Fontana e di
Cosimo Preite, Dirigente
Scolastico dell’Iiss “E.
Giannelli” di Parabita.

A moderare la Tavola
rotonda ed i lavori, Marti-
no Cazzorla, Dirigente
Scolastico dell’Ipsiam di
Monopoli.

Un seminario per for-
marsi e informare su cosa
è cambiato con la Riforma
Brunetta in termini di
performance, riconosci-
mento del merito, respon-
sabilità dirigenziali, con-
trattazione collettiva, san-
zioni disciplinari, per po-
ter avanzare proposte mi-
gliorative per chi lavora
nel mondo della Scuola:
questo  l’invito di Chiara
De Bernardo, Segretaria
regionale Confsal-Snals
della Puglia che ha sotto-
lineato l’impegno del Sin-
dacato nazionale autono-
mo lavoratori scuola, che
in Puglia rappresenta ol-
tre 13 mila iscritti.

La scuola un anno dopo la riforma
Seminario della Confsal-Snals per un’analisi della “Brunetta”

Sindacati in contraddizione

In attesa che la Regionesi decida ad attivare i
corsi di riqualificazione
in operatore socio-sani-
tario, per gli ausiliari po-
sti in cassa integrazione
in deroga e dare loro la
possibilità di ritornare al
proficuo lavoro, prende
forza l’ipotesi di una sa-
natoria per i contrattisti
a tempo determinato in
servizio nella sanità pub-
blica. Lo dice il Segreta-
rio regionale della Conf-
sal-Fials, Gianni Roma-
no.

“Se la Regione prov-
vedesse davvero a sana-
re le posizioni di questi
ultimi lasciando fuori
della porta i cassainte-
grati - spiega Romano -
si metterebbe in una po-

sizione dav-
vero sgrade-
vole contan-
do che, così
facendo, la-
scerebbe a
casa tutti gli
o p e r a t o r i
che sono
stati posti
fuori produzione per i
processi di riorganizza-
zione che stanno inte-
ressando il settore della
Sanità”. 

Secondo Romano,
“sono 1.300 gli ausiliari
che oggi sopravvivono in

cassa inte-
grazione a
700 euro e
toccherà pre-
sto la stessa
sorte ad altre
5.000 unità,
provenienti
dalla ricon-
versione im-

posta alle strutture ac-
creditate che fanno capo
all’imprenditoria privata,
se non saranno formati
per tempo al ruolo di
operatore socio-sanita-
rio. In totale costeranno
alle casse dell’erario cir-

ca 57 milioni l’anno”.
Quindi, per il Segre-

tario della Confsal-Fials,
“l’Amministrazione re-
gionale dovrebbe assolu-
tamente impegnarsi per
un percorso di ricolloca-
zione dei cassaintegrati,
allestendo i corsi di for-
mazione sanitaria di ba-
se anche nella cosidetta
qualifica di aiuto-infer-
miere. 

Ci vorrebbe solo una
autorizzazione a costo
zero - conclude Romano
- per far partire una for-
mazione di qualità grazie
alle scuole delle Asl che
sono totalmente inutiliz-
zate se non per i corsi di
Educazione continua in
medicina riservati al
personale di ruolo”.

LAZIO

PUGLIA

FROSINONE

Attivare corsi per i cassaintegrati

La Confsal-Fesica:
dare spiegazioni
sulla Marangoni

Lo chiede la Confsal-Fials per riqualificare gli operatori della Sanità

Umberto Costantini,
Segretario provinciale

della Confsal-Fesica di
Frosinone tiene a precisa-
re alcuni punti oscuri del-
la vertenza con la Maran-
goni Tyre. E dice : “ Pre-
messo che la nostra orga-
nizzazione sindacale da
anni si adopera per la tu-
tela e la salvaguardia del
posto di lavoro, non pos-
siamo tacere sull’atteggia-
mento poco coerente e al-
quanto strano messo in
atto dalla Direzione azien-
dale- scrive Costantini in
un comunicato - Sono or-
mai anni che l’Azienda
parla senza mezzi termini
di esuberi e riduzione del
personale e per questo
motivo in accordo con
l’Ispettorato del Lavoro è
stata aperta la procedura
di mobilità a cui molti di-
pendenti, per svariati mo-
tivi, sono ricorsi riducen-
do di gran lunga
l’organico aziendale.

Per questa ragione-
continua - l’Azienda di
propria iniziativa ha rite-
nuto opportuno assumere
operai con contratto inte-
rinale e la cosa peggiore è
che nessuna sigla sinda-
cale facente parte della
Rsu aziendale attuale si
sia opposta o quanto me-
no abbia chiesto spiega-
zioni alla D.a. Allora cre-
diamo sia opportuno
chiedere noi alcune spie-
gazioni ai signori sindaca-
listi. Ci domandiamo: do-
ve sono finite quelle per-
sone tanto arrabbiate che
chiedevano a gran voce
davanti ai cancelli il rein-
tegro in azienda? Noi un’i-
dea ce l’abbiamo: con la
scadenza e la mancata
proroga della Cig in dero-
ga da parte della Regione
Lazio l’Azienda è stata co-
stretta a far rientrare tutti
ma la cosa anomala è che
quei signori che si auto -
proclamavano paladini
dei lavoratori, non sono
stati messi nei reparti a
produzione ma bensì in
posti di lavoro non conso-
ni alle loro qualifiche e so-
prattutto nessuno di que-
sti signori si è risentito”.

CAMPANIA

Troppi extracomunitari
sulle navi italiane

VOLTERRA

Sciopero
Confsal-Snals

contro le modifiche
della Riforma

La crisi si fa sentire, il lavoro diminuisce o scom-
pare del tutto. In questa situazione la presenza

di un numero eccessivo e senza limiti di extracomu-
nitari sulle navi italiane minaccia fortemente
l’occupazione dei lavoratori italiani.

Della situazione si fa portavoce la Confsal-Fast
comparto marittimo attraverso il Segretario regiona-
le Gaetano Vitiello che ha inviato in proposito una
nota al Presidente della Repubblica “Perché Giorgio
Napolitano da uomo del Sud conosce le problemati-
che dei lavoratori del Mezzogiorno”.

“Scrivo da una città, si legge nella nota, Torre
del Greco, quarta per abitanti dell’intera Regione
Campania e che, con le sue quasi trentamila matri-
cole, rappresenta una delle fucine più importanti
per il lavoro legato al mare”.

Il Segretario regionale della Confsal-Fast per il
settore marittimo sottolinea che “ci sono troppi stra-
nieri sulle navi battenti bandiera italiana. Questo
comporta problemi per i lavoratori italiani, spesso
penalizzati rispetto ai colleghi di altre nazioni, so-
prattutto extracomunitari. Questo è un andazzo de-
cisamente non recente, ma in un periodo dove la cri-
si economica la fa da padrone è ovviamente ancora
più sentito dalla collettività”.

La Confsal-Snals:
così è cambiata

la scuola
con la riforma

Brunetta

Sciopero organizzato
dalla Confsal-Snals

e dagli altri sindacati
di settore per prote-
stare contro le modifi-
che apportate alla
Scuola Carceraria dalla
Riforma Gelmini e la
sparizione del Liceo
Artistico volterriano
che si è sempre con-
traddistinto per la la-
vorazione dell’alaba-
stro riconosciuta an-
che a livello nazionale. 

Sono stati oggetto

della protesta, che ha
raggiunto la massima
intensità nel corso del-
la grande manifestazio-
ne che ha visto la pre-
senza di docenti, non
docenti, studenti, sin-
dacalisti e gli Ammini-
stratori locali di Volter-
ra, anche i tagli al per-
sonale Ata che prefigu-
rano pesanti riflessi ne-
gativi in termini di
chiusura dei plessi più
piccoli di scuola dell’in-
fanzia e primaria.


